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OGGETTO:  

ESAME E APPROVA- 
ZIONE BILANCIO DI 
PREVISIONE ESERCI 
ZIO 2019 E RELAZIO-
NE ILLUSTRATIVA 

 

Estratto dal verbale del Consiglio di Amministrazione 
 

L’anno duemiladiciotto il giorno ventinove (29) 

del mese di novembre alle ore 18:00 in seconda convocazione 

in Chiusi Scalo, presso la sede consorziale, si è riunito il Consiglio di 

Amministrazione del Consorzio per la Bonifica della Val di Chiana 

Romana e Val di Paglia, convocato con invito in data 21 novembre 

2018 prot. nr. 2849. 

 

Assume la presidenza il Dott. Mario Mori 

 

Consiglieri:  presenti n. 4 assenti n. 3 

 PRESENTI ASSENTI 
1) MORI MARIO Presidente    
2) BELLEZZA MARCELLO V. Presidente    
3) BARBANERA EVA Consigliere   
4) DAL SAVIO DANIELE Consigliere   
5) DI GIROLAMO VALENTINO Consigliere   
6) SARRI OSVALDO Consigliere   
7) TERZINO MAURIZIO Consigliere   

 

Per il Collegio dei Revisori dei Conti sono presenti: 

1) STAFISSI SILVANO Presidente   
2) BONGARZONE ENZO Revisore Effett.  
3) SERRELI ALESSANDRO Revisore Effett.  

 

Assiste il Direttore: Ing. Rutilio Morandi 

 



IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE: 

– visti: 

• l’art. 48 del vigente Statuto consortile che, al comma 3, indica che il 

Bilancio preventivo sia approvato non oltre il mese di novembre dell’anno 

precedente a quello cui si riferisce; 

• il Regolamento di contabilità concernente la struttura del Bilancio 

annuale; 

• gli elaborati di Bilancio, comprendenti il Bilancio di previsione 2019, la 

relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione, la relazione del 

Collegio dei Revisori dei Conti, il Piano annuale delle opere, nonché il 

Programma triennale dei lavori; 

– rilevato che il Bilancio di previsione 2019 è articolato come segue: 

ENTRATE 

• Cat. 01: Entrate contributive  € 1.660.200,00 

• Cat. 02: Entrate derivanti dal recupero di spese generali € 27.561,88 

• Cat. 04: Introiti diversi ed eventuali € 144.800,00 

• Cat. 09: Trasferimenti dalle Regioni per opere in 

concessione € 243.243,13 

• Partite di giro € 917.164,57 

  Sommano € 2.992.969,58 

USCITE 

• Cat. 01: Spese per gli Organi consortili  € 108.500,00 

• Cat. 02: Spese per il personale in servizio € 885.591,04 

• Cat. 04: Spese per acquisto di beni e servizi € 424.512,00 

• Cat. 05: Oneri finanziari € 13.646,00 

• Cat. 06: Oneri tributari € 5.000,00 

• Cat. 07: Spese per trasferimenti correnti € 315.000,00 

• Cat. 08: Spese correttive e compensative dell’Entrata € 3.000,00 

• Cat. 09: Spese non classificabili in altre categorie € 38.627,00 

• Cat. 10: Beni mobili, macchine, attrezzature € 5.000,00 



 
 

• Cat. 13: Realizzazione opere in concessione dalle 

Regioni € 243.243,13 

• Cat. 18: Rimborso di mutui € 33.685,84   

• Partite di giro € 917.164,57 

  Sommano € 2.992.969,58 

– preso atto che dai prospetti sopra riportati si evince che le poste più salienti 

dell’Entrata sono rappresentate dalle entrate contributive, mentre quelle 

dell’Uscita sono rappresentate dalle spese per il personale in servizio nonché 

dalle spese per l’acquisto di beni e servizi, come meglio dettagliato nella 

relazione illustrativa allegata;  

– visti: 

• la relazione del Collegio dei Revisori dei Conti, che esprime parere 

favorevole all’approvazione del Bilancio 2019; 

• l’art. 20 del vigente Statuto; 

a voti unanimi, resi a norma di Statuto 

 

D E L I B E R A: 

 

1) di approvare il Bilancio di previsione per l’esercizio 2019, che al presente atto 

si allega per formarne parte integrante e sostanziale; 

2) di approvare la relazione illustrativa al Bilancio di previsione per l’esercizio 

finanziario 2019, che al presente atto si allega per formarne parte integrante e 

sostanziale; 

3) di dare mandato alla Direzione per la cura degli adempimenti relativi all’invio 

degli elaborati alle Regioni Umbria e Toscana per i provvedimenti di 

competenza. 



Letto, approvato e sottoscritto  

 
IL PRESIDENTE 

F.to Dott. Mario Mori 

 
 
 

IL SEGRETARIO 

F.to Ing. Rutilio Morandi 

 
 

 

Per copia conforme ad uso amministrativo 
 
Lì, 30 novembre 2018  
 

IL DIRETTORE 
(Ing. Rutilio Morandi) 

 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Certifico io sottoscritto che l’estratto della presente deliberazione è stato 

pubblicato mediante affissione all’albo di questa sede consorziale dal giorno 

30.11.2018 al giorno 18.12.2018 e che contro il medesimo NON furono 

presentati reclami. 

 

Chiusi Stazione, lì 18 dicembre 2018 

 
IL DIRETTORE 

(Ing. Rutilio Morandi) 
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Signori Consiglieri, 

il presente Bilancio di previsione per l’esercizio 2019 è stato formulato, come 

richiede l’art. 3 del Regolamento di contabilità, in termini finanziari di competenza e 

viene elaborato in un ancora difficile momento economico del nostro Paese che investe, a 

vari livelli, tutta la società. 

Come è avvenuto per i precedenti ultimi esercizi, nella sua stesura, che è 

espressione numerica delle attività consortili, si è cercato di attuare un principio di 

massima economicità ispirandoci ai criteri di prudenza e rigore, ponendoci come 

obiettivo principale di contenere i costi senza penalizzare le funzioni di istituto. 

Il Consorzio ha portato avanti le attività e gli impegni assunti nei precedenti 

esercizi ed ha continuato a perseguire gli stessi obiettivi affrontando le ormai note 

problematiche, quali: 

• norme in materia di bonifica (Regione Umbria) 

Il riordino e la modifica delle norme regionali in materia di bonifica che, di fatto, a 

tutt’oggi, non si è ancora concretizzato quando con L.R. n° 18/2011 doveva essere 

ricompreso nella più ampia definizione della riforma endoregionale. Per la mancata 

riforma continuano a sussistere numerose difficoltà nella gestione della struttura 

consortile, che si affiancano ad altre problematiche sorte in seguito all’emanazione 

della L.R. n° 10 del 2 aprile 2015, con la quale, in attuazione della Legge n° 56 del 7 

aprile 2014, la Regione Umbria ha riallocato in capo a se stessa le funzioni 

amministrative in materia di difesa del suolo, tutela e valorizzazione delle risorse 

idriche che, con L.R. n° 3/1999 erano state trasferite alle Province. Si tratta, pertanto, 

di mettere mano, da parte della Regione, ad un quadro normativo per regolamentare 

le competenze in ordine a dette funzioni riguardanti, in particolare, la titolarità delle 

manutenzioni ordinaria, straordinaria e pronto intervento, delle opere idrauliche 

classificate in 3a categoria ai sensi del R.D. n° 523/1904 e dei corsi d’acqua non 

classificati di competenza regionale, per reperire le risorse finanziarie necessarie che 

non possono essere a carico della contribuenza consortile, specie in un momento di 

grande difficoltà per famiglie ed operatori economici, in particolare delle aziende 

agricole. Continue e reiterate richieste di finanziamenti alla Regione per la necessità 

di esecuzione di interventi manutentori sul citato reticolo idraulico sembrano essere 

state finalmente accolte dalla stessa Regione, che nel prossimo Bilancio allocherà le 

necessarie risorse; 
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• norme in materia di bonifica (Regione Toscana) 

la necessità di definire, nell’ambito del nuovo contesto normativo della Regione 

Toscana di cui alla L.R. n° 79/2012 e s.m.i. ed alla L.R. n° 80/2015 e s.m.i., le 

funzioni operative del Consorzio per le sue caratteristiche di interregionalità nella 

parte di comprensorio toscano. Al riguardo, si stanno adottando tutte le misure 

necessarie, compresa anche un’azione di sensibilizzazione dei Sindaci dei Comuni 

toscani, dell’ANBI toscana, del Genio Civile di Siena, nonché dell’Assessorato 

all’Ambiente e Difesa del Suolo della stessa Regione, che ha manifestato la volontà 

di addivenire ad una soluzione mediante un accordo tra Regione Toscana e Regione 

Umbria; 

• unificazione dei servizi consortili 

il perseguimento ancora del programma di unificazione dei servizi in linea con i 

principi fondamentali convenuti nel documento della Conferenza Stato-Regioni del 

18 settembre 2008, in un’ottica di collaborazione tra i Consorzi operanti in Umbria 

per una migliore razionalizzazione della spesa e miglioramento dei compiti 

istituzionali. In tal senso, stiamo predisponendo gli atti necessari per procedere 

all’unificazione con il Consorzio Tevere-Nera del servizio catasto ed emissione dei 

ruoli e del servizio paghe. Con rammarico, purtroppo, si è dovuto registrare la 

mancata adesione del Consorzio della Bonificazione Umbra all’unificazione dei 

suddetti servizi, con il quale è stata pure disdetta la gestione in comune dell’Ufficio 

paghe per non aver raggiunto un’intesa in orine all’individuazione di altre attività in 

compensazione; 

• recupero coattivo contributi consortili 

l’impegno con ogni possibile iniziativa per il recupero dei contributi consortili. A tal 

riguardo, ed in ottemperanza anche ai rilievi del Collegio dei Revisori dei Conti, 

abbiamo già sottoscritto con Ge.Fi.L. S.p.A. una convenzione per la riscossione del 

ruolo coattivo per gli anni 2017-2018 mentre, in considerazione del comportamento 

quanto meno negligente da parte di Equitalia, il Consorzio ha affidato all’Avv. Carlo 

Baldassari, con studio in Roma, un incarico di consulenza legale per intraprendere 

opportune azioni nei confronti di Agenzia delle Entrate-Riscossione (ex Equitalia) in 

ordine all’adempimento dei propri obblighi per il recupero dei sopra richiamati 

contributi relativi agli anni 2000-2016. 
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Inoltre, a seguito dell’entrata in vigore in tutti gli stati membri dell’UE, il 24 

maggio 2018, del Regolamento Europeo Privacy UE 2016/679, in ottemperanza agli 

obblighi in esso previsti, abbiamo provveduto ad adeguare il nostro organigramma 

privacy inserendo all’interno dello stesso la figura del Data Protection Officer (D.P.O.). 

Al fine di conseguire economie di scala ed in considerazione del progetto di unificazione 

di alcuni servizi con gli altri Consorzi operanti in Umbria, abbiamo operato la scelta di 

un unico D.P.O. individuato nell’Avv. Franco Angelo Ferraro dello Studio Legale 

Mazzeo & Lucati di Roma, affidatario dell’incarico, che comporta comunque oneri 

aggiuntivi. 

In materia di Codice dei Contratti Pubblici, con l’entrata in vigore dal 18 ottobre 

2018 dell’obbligo delle comunicazioni telematiche per tutte le procedure di gara, sotto e 

sopra soglia, è emersa la necessità, da parte di tutte le stazioni appaltanti, di dotarsi di 

apposita piattaforma telematica in grado di consentire l’operato nel pieno rispetto della 

normativa. Ne consegue che anche il Consorzio, essendo stazione appaltante, dovrà 

adeguarsi a tali disposizioni normative, che già sta intraprendendo congiuntamente agli 

altri Consorzi Umbri, ovviamente con aggravio di oneri aggiunti ai quali non ci si può 

sottrarre. 
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LAVORI E ATTIVITÀ DI PROGETTAZIONE 

 

Anche per l’esercizio 2019, sostanzialmente, non sono previsti lavori da eseguirsi 

in concessione, ad eccezione degli “Interventi integrativi di mitigazione del rischio 

idraulico in territorio dei Comuni di Castel Viscardo e Orvieto” – Lotto 291/U, 

dell’importo complessivo di Euro 253.243,13, concessi e finanziati dalla Regione 

Umbria. 

Nell’esercizio 2019 sono, inoltre, previsti i lavori di manutenzione ordinaria delle 

opere pubbliche di bonifica per un importo di Euro 300.000,00 con fondi attinti nella 

gestione di competenza, finanziati con la contribuenza consortile ed eseguiti in 

amministrazione diretta. 

Tuttavia, grazie ai finanziamenti ottenuti sulla linea di stanziamenti del 

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020 per l’Umbria – Tipologia di intervento 

4.3.1 – “Investimenti per la gestione della risorsa idrica al fine di rendere più efficiente 

l’uso irriguo”, tra gli impegni del prossimo anno, che già vedono il Consorzio chiamato 

ad operare sul fronte della progettazione, si citano i seguenti: 

• progettazione “Intervento di conversione da scorrimento a pressione dell’impianto 

irriguo di Sferracavallo in Comune di Orvieto” (importo complessivo: 2.200.000,00 

Euro); 

• progettazione “Intervento di miglioramento ed adeguamento funzionale dell’impianto 

irriguo dell’Astrone in Comune di Città della Pieve” (importo complessivo: 

1.000.000,00 Euro). 

Tali lavori saranno inseriti nell’Elenco annuale esercizio 2020, anno in cui 

vedranno l’effettiva esecuzione. 

Sempre nell’ambito del su citato PSR 2014-2020, all’interno della tipologia 

d’intervento 5.1.1 – “Tutela e prevenzione del rischio idrogeologico tramite azioni di 

adeguamento/efficientamento dei corpi idrici superficiali”, abbiamo presentato 

manifestazione d’interesse per n° 8 proposte progettuali dell’impianto complessivo di 

Euro 2.880.000,00. Naturalmente, su tale tipologia d’intervento, dove il Bando ha 

previsto risorse per soli 2.000.000,00 Euro per tutto il territorio regionale, non coltiviamo 

facili illusioni nei confronti dell’importo di cui saremo eventualmente beneficiari. 
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Inoltre, continua l’impegno nel sollecitare gli Organi competenti in ordine al 

finanziamento dei “Primi interventi di sistemazione idraulica del tratto vallivo del fiume 

Paglia” di cui al progetto esecutivo dell’importo complessivo di Euro 3.950.000,00 

inserito in graduatoria della Piattaforma telematica ReNDiS (Repertorio Nazionale degli 

interventi per la Difesa del Suolo). 

 

 

PERSONALE ED ORGANICO 

 

Nel corso dell’anno 2018, che ha visto il collocamento in quiescenza del Direttore 

a far data 31 luglio 2018, in seguito all’approvazione del Piano di fabbisogno del 

personale annualità 2018 – triennio 2018-2020, il Consorzio, per lo svolgimento del 

proprio ruolo istituzionale, ha provveduto all’assunzione di n° 1 unità di personale con 

qualifica di geologo a tempo indeterminato e di n° 2 unità di personale con qualifica di 

operaio a tempo determinato per un periodo di mesi sei. 

Alla data odierna, pertanto, e senza nessun incremento rispetto ai precedenti 

esercizi, il personale in servizio a tempo indeterminato presso il Consorzio è costituito da 

n° 17 dipendenti, così suddivisi: 

• n° 1 dirigente; 

• n° 1 quadro; 

• n° 11 impiegati tra tecnici ed amministrativi; 

• n° 4 operai; 

e tale configurazione sarà anche per l’esercizio 2019, durante il quale, e sempre per un 

periodo di circa mesi sei, provvederemo all’assunzione per chiamata delle due unità di 

operaio da affiancare all’attuale organico del Centro macchine per l’esecuzione dei lavori 

di manutenzione ordinaria sul reticolo di competenza. 
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DESCRIZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 

 

Le previsioni per l’esercizio 2019, articolate in Entrata e in Uscita, ed i cui totali 

tra loro perfettamente corrispondenti ammontano ad Euro 2.992.969,58, sono ripartite 

nelle categorie di Bilancio come riportato nei prospetti che seguono: 

 

ENTRATE 

 

• Cat. 01: Entrate contributive  € 1.660.200,00 

• Cat. 02: Entrate derivanti dal recupero di spese generali € 27.561,88 

• Cat. 04: Introiti diversi ed eventuali € 144.800,00 

• Cat. 09: Trasferimenti dalle Regioni per opere in concessione € 243.243,13 

• Partite di giro € 917.164,57 

  Sommano € 2.992.969,58 

 

USCITE 

 

• Cat. 01: Spese per gli Organi consortili  € 108.500,00 

• Cat. 02: Spese per il personale in servizio € 885.591,04 

• Cat. 04: Spese per acquisto di beni e servizi € 424.512,00 

• Cat. 05: Oneri finanziari € 13.646,00 

• Cat. 06: Oneri tributari € 5.000,00 

• Cat. 07: Spese per trasferimenti correnti € 315.000,00 

• Cat. 08: Spese correttive e compensative dell’Entrata € 3.000,00 

• Cat. 09: Spese non classificabili in altre categorie € 38.627,00 

• Cat. 10: Beni mobili, macchine, attrezzature € 5.000,00 

• Cat. 13: Realizzazione opere in concessione dalle Regioni € 243.243,13 

• Cat. 18: Rimborso di mutui € 33.685,84

   

• Partite di giro € 917.164,57 

  Sommano € 2.992.969,58 
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Si è proceduto, pertanto, all’analisi delle singole voci sia dell’Entrata che 

dell’Uscita, ponendole anche a confronto con la previsione dell’esercizio 2018 e, per 

alcune voci di interesse, tenendo conto anche delle variazioni che si verificheranno fino 

alla chiusura dell’esercizio in corso. 

 

ENTRATE 

 

Cat. 01: Entrate contributive   

Sono rappresentate dai ruoli di contribuenza a carico dei consorziati agricoli ed 

extra-agricoli ricadenti nel comprensorio ed il loro ammontare complessivo è pari ad 

Euro 1.660.200,00. Posti a confronto con la previsione dell’esercizio 2018, dobbiamo 

evidenziare che per essi è stato apportato un aumento pari al 7,1%. È questo un aumento 

resosi necessario per far fronte non ad incrementi della ordinaria spesa corrente, ma per 

finanziare principalmente, oltre la spesa per lo svolgimento delle elezioni consortili che 

avranno luogo nel corso del 2019, le spese straordinarie imposte in ottemperanza alle 

disposizioni normative del Codice degli Appalti ed agli adempimenti obbligatori di cui 

alle nuove norme sulla Privacy, richiamati in premessa. 

 

Cat. 02: Entrate derivanti dal recupero di spese generali  

L’Entrata derivante dal rimborso delle spese generali del Consorzio, che 

costituiscono il dovuto ristoro per l’attività di progettazione, affidamento ed esecuzione 

di lavori in concessione dallo Stato, dalle Regioni e da altre pubbliche Amministrazioni, 

è inserita in Bilancio per un importo di soli Euro 27.561,88. 

Si deve rilevare, pertanto, che anche per l’esercizio 2019, come riportato nelle 

premesse, non sono previsti altri lavori in concessione che lo saranno, invece, nell’anno 

2020 e che comporteranno l’introito delle relative spese generali. 

 

Cat. 04: Introiti diversi ed eventuali  

Sono Entrate previste per un totale di Euro 144.800,00 e costituiscono il recupero 

di spese di manodopera e di spese relative al Centro macchine per l’esecuzione in 

amministrazione diretta dei lavori di manutenzione ordinaria delle opere di bonifica. 
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Cat. 09: Trasferimenti dalle Regioni per opere in concessione  

In questa Categoria è previsto il finanziamento della Regione Umbria, per un 

importo di Euro 243.243,13, relativo ai lavori “Interventi integrativi di mitigazione del 

rischio idraulico in territorio dei Comuni di Castel Viscardo e Orvieto” – Lotto 291/U, 

dell’importo complessivo di Euro 253.243,13, già richiamati in premessa. 

La rimanente parte, pari ad Euro 10.000,00, costituisce previsione di Entrata nel 

presente esercizio. 

 

USCITE 

 

Cat. 01: Spese per gli Organi consortili  

Lo stanziamento previsto per tale Categoria ammonta ad Euro 108.500,00 che, 

rispetto alla previsione di Bilancio 2018, presenta un aumento del 116% circa. 

Il maggiore impegno di spesa è previsto per lo svolgimento delle elezioni per il 

rinnovo degli Organi consortili, che avranno luogo nel corso del prossimo anno. 

 

Cat. 02: Spese per il personale in servizio 

Le spese per il personale in servizio, ammontano a complessivi Euro 865.000,00, 

di cui Euro 555.000,00 rappresentano gli oneri diretti (Cap. 40.01) ed Euro 310.000,00 

quelli indiretti (Cap. 40.02). 

Le altre voci della Categoria in esame riguardano il compenso per prestazioni di 

lavoro straordinario (Cap. 50.01 – Cap. 50.02), assegni per nucleo familiare (Cap. 51.00), 

nonché la contrattazione aziendale (Cap. 40.03), per un importo complessivo di Euro 

20.591,04. Si specifica che il Capitolo della contrattazione aziendale riporta il solo 

stanziamento dei buoni pasto per gli operai e non comprende, anche per l’esercizio 2019, 

lo stanziamento relativo al contratto integrativo aziendale ed al premio di risultato del 

Dirigente.  

È doveroso evidenziare che lo stanziamento sopra indicato di Euro 555.000,00, 

rispetto alla previsione dell’anno 2018 pari ad Euro 523.000,00, presenta un aumento del 

6% circa quando, con la nuova configurazione dell’organico descritta in premessa, 

avremmo dovuto registrare una diminuzione.  
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In effetti, registreremo una diminuzione numericamente pari al 4% circa rispetto 

ad importo pari a circa Euro 578.000,00, anziché di Euro 523.000,00, conseguente alla 

variazione di Bilancio in chiusura dell’esercizio in corso, ed al trasferimento in tale 

Capitolo degli stipendi spesi nel Cap. 1/4/160.00 della progettazione, di una unità di 

personale con qualifica di geologo, attualmente assunta, che per mesi 5 ha prestato la 

propria opera tramite Agenzia di lavoro interinale. 

 

Cat. 04: Spese per acquisto di beni e servizi 

Si evidenziano, in questa Categoria di spesa, che prevede uno stanziamento di 

Euro 454.512,00, vari Capitoli dove vengono collocate le acquisizioni di beni e servizi 

presso terzi, necessarie per l’attività istituzionale dell’Ente. Essi, sommariamente, 

riguardano: spese per stampati, cancelleria, ecc. – spese postali – energia elettrica e 

riscaldamento – assicurazioni varie – fitto locali Orvieto – assistenze professionali e 

legali – salari agli operai – compenso esattori per servizio riscossioni – progettazione – 

manutenzione – riparazione locali sede e relativi impianti, ecc.. 

Il totale complessivo della Categoria presenta un aumento del 6,6% circa rispetto 

al preventivo 2018 in quanto dobbiamo registrare, come citato in premessa, stanziamenti 

in adempimento degli obblighi normativi di cui al Regolamento europeo Privacy 

UE/2016/679 (affidamento dell’incarico di D.P.O.) ed al Codice dei contratti pubblici 

(acquisizione di piattaforma telematica). 

 

Cat. 07: Spese per trasferimenti correnti 

Il totale complessivo della presente Categoria ammonta ad Euro 315.000,00, di 

cui Euro 300.000,00 sono previsti per tutti gli interventi di manutenzione ordinaria 

eseguiti in amministrazione diretta. 

 

Cat. 09: Spese non classificabili in altre categorie 

Tale Categoria prevede uno stanziamento complessivo di Euro 38.627,00 

suddiviso in Euro 12.520,17 per il fondo di riserva, in Euro 2.000,00 per il fondo spese 

impreviste, in Euro 706,83 per il fondo di accantonamento dell’incentivo alla 

progettazione di nuova istituzione e, infine, in Euro 21.400,00 per il fondo rischi sulla 

dubbia esigibilità dei contributi consortili, anch’esso di nuova istituzione.  
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Nel fondo di accantonamento dell’incentivo alla progettazione di cui all’art. 113 

del D. Lgs. n° 50/2016 e s.m.i. – Codice dei contratti pubblici, è allocata la quota del 

20% relativa al Fondo per l’innovazione dell’intero importo dell’incentivo (2% 

dell’importo dei lavori). 

Di tali accantonamenti merita di essere citato il fondo rischi sulla dubbia 

esigibilità dei contributi consortili, suggerito anche dal Collegio dei Revisori dei Conti, di 

importanza fondamentale per metterci a riparo da tali rischi che, sistematicamente, si 

manifestano tutti gli anni con percentuali intorno al 15% indistintamente nella 

riscossione della contribuenza sia bonaria che coattiva. 

 

Cat. 13: Realizzazione opere in concessione dalle Regioni 

A tale Categoria appartengono le voci di spesa per l’esecuzione dei lavori in 

concessione, che risultano pari ad Euro 243.243,13, di cui abbiamo ampiamente 

argomentato nelle premesse. 

 

Cat. 18: Rimborso di mutui 

La previsione contenuta in questa Categoria, dell’importo di Euro 33.685,84, 

rappresenta la rata del mutuo contratto n° 741795096.12 con il Monte dei Paschi di Siena 

per l’acquisto della macchina decespugliatrice Energreen. 

 

Partite di giro 

Le partite di giro di cui al Titolo IV delle Uscite presentano uno stanziamento pari 

ad Euro 917.164,57 che pareggia con l’accertamento dell’Entrata di cui al Titolo VI. 

 

L’elaborato contabile inerente il Bilancio di previsione per l’esercizio 2019 e la 

presente relazione illustrativa, si sottopongono all’approvazione del Consiglio di 

Amministrazione. 

 

 

Chiusi Stazione, 29 novembre 2018 

per il Consiglio di Amministrazione 

IL PRESIDENTE 

(Dott. Mario Mori) 


